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tempo e-fatica inutilmente. 
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Leggere senza mettere in pratica quello 
che sì legge, è come non leggere, Quanta 
volta non abbiamo nel giornale, detto e 
tornato a dire che bhisogua istituire i 
Comitati parrocchiali? Ebbene, quanti sa 
lie sono finora istituiti? Pochi, ma molto 
pochi. E questo vuo] dire che si legge il 
giornale 6 noi si volta carta, senza pen» 
sate a mettere in pratica quello che si 
jagga, 

Gosi cendo noi veniamo a impiantare 
una stupida azione di carta e di parole: 
molte prediche, molte conferenze, molta 
carta scritta, e poi? Zero via zero, fa 
zoro; è Sempre Zero. se 

Ma coi zeri, che sono il prodotto della 
carta seritta inutilmente e delle parole 
più inutilmente dette — non si migliora 
la condizione morale e materiale degli 
individui e della società. E noi, dopo un 
mare di chiacchere e una montagna di 
carta, ci troveremo con un pugno di aria, 
E non solo noi, ma anche voi. Spendete 
per avere ti giornale, occupate il tempo 
per leggerlo. Così fate il primo anno, 
così il seccuda, così di seguito. Tu alia 
fine che cosa avrete? Un bel niente. 

l'acciamo dunque come fauno le per- 
sone Bavie, che nou spendono denare, 

Noi scriviamo, voi leggete; noi sòri- 
viamo perchè si metta in pratica quello 
che scriviamo, voi leggete per mettere 
in pratica quello che leggete. 

Così guadagneremo noi e voi; così 
lavoreremo non di chiacchere ma di 
fatti, non di carta ma di opere; così 


porteremo nella società beni morali e 


materiali. 

Intanto diciamo: a Si fondino i Gomi- 
tati parroċchialil» Yoi leggete è... ci 
mandate subito notizia che il Comitato 
l'avete fondato, Diremo poi quello che 


avrete a Îare, i 


a a a  m''ÒEW.---MIE bici: A 
Balvati par una fallos fortuna. 


A Domodossola, una compagnia di 
giovinotti eransi recati ad esplorare wna 
caverna presso Svift, detta «il buco del- 
infero ». 

Stando essi dentro, avvenne la rottora 
del riparo d'un torrente sovrastante l'ag- 
qua del quate: inondò nell'imbocestura 
della grotta, impedendo agli esploratori 
P uscito, Quegtii ebbero l'idea di inchiu- 
dere iu una scatola un biglietto, o con- 
gegnartono (uesta scatola alla corrente. 

Per buona sorte la scatola portata 
fuori dalla grotta, fu vista dagli abitanti 
del paese vicino, i quali apertala, ven- 
nero a conoscenza del caso dei povari 
giovani rinchiusi nella grotta, Fo subita 
organizzato il salvataggio, che riusci bene. 





I patriarchi del socialismo 


Volete sapere coma i patriarchi del 
socialiamo visitano i loro paesi? Lepgete 
‘questa breve relazione che il repubbli- 
cano Umberto Serpieri manda all Hatia 
del popolo, Da essa capirete quanto a 
proposito i socialisti scherniscono le 
feste che i paesi cattolici fanno ai loro 
vescori nelle visite pastorali! 

e Bisogna essersi trovati, scrive il Ser- 


que l'on. Ferri, la solita squadra cha 
rincorreva la carrozza, le donne che 
baciavano la mano dell'apostolo, i ban- 
chetti apprestati ovunque, le grida più 
sciocche lanciate ai quattro venti e tutto 
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Organo della democrazia cristiana nel Friuli 
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UDINE, 1 Febbraio 1903 


| La coda della gran bestia ! 


rasto di una ventina di soci, nonchè di 
Si legge nella storia dei re di Spagna 


una diecina di ragazze, quasi tutti nyi- 
norenni, che erano con loro. 
~La questura era stata informata, che 


' 
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{questo non per islancio spontaneo e sin- | vegno, noti malviventi e vigilati speciali | 
cero della folla, ma per l’opera di glori- | a concertarvi operazioni ladresche æa: 
ficazione artificiale d'uo vomo a gui ieri | Bpartirsene i ricavi, 

essi per primi gridarono la croce addosso. | # La sede del Circolo venne chiuso, e la i 
La folla di contadini e lavoratori atti- | Shiavi furono sequestate dall'Autorità, la 
rata dal suono delle fanfare e dalla | guaile ata eseguendo inute perquisizioni 
graode curiosità, è corsa ad ascoltare | Net locali, quasi certa di trovarvi roba di 
leracolo: ha sentito ripetere le medesime | compendio dei furti organizzati là dentro. | 
atorielle del giugno scorso, ha sentito ‘Tutti i soci, ammanettati a coppie, ven- 
promettere i'abolizione della miseria è il | nero tradotti alla Questura Centrale a San | 





paradiso collettivista, ma nel suo buoni Fedele, ove più tardi furono accompa- 
selsò ha crollata la testa ed è tornata | gnate anche ie donne, attiraudo al pas- 
al lavoro convinta che non val la pena | saggio per le vie centrali della città, quanti 
di scaldarsi il sangue per queste fanfa- | nottambuli erano ancora in volta a quel- 
ronata », . Vora, 

Proprio vero: più vero ancora però 
se avasse aggiunte le fanfaronate repub- 
blicane.... 





Armi nella casa di uno spazzino, 


-A Valencia, in vua casa occupata da 
uno spazzino si è Ecoperto un depo- 
sito di sarmi e munizioni. Le autorità 
sequestrarono 152 fucili in buone coudi- 
zioni, Si suppone che altre armi sieno ! 
ià state distribuite ai carlisti, Il padrone 
gi casa e la sua famiglia furono arrestati. | 








Campana a martello 


Gido iol 

Nel distretto di Tarcento ¿ un gran 
movimento per fondare la Unione pro- 
fessionale. Sono state tenute conferenze, Diegrazio in un inosudioo —— 
sovo state tenute riunioni, sono state | A New York sabato nella fabbrica ci 
date spiegazioni, © adesso? E adesso si: sigari avvenne on incendio. Nel parapi 
agpetta che i contadini, e gli operai gi glia della fuga parecchie donne e dei 
ascrivino. i Aanciulli furono calpestati. Tre donne 
Ma... Sicuro, c'è un ma. Tizio sente |020 morte. Cinque donne e un uomo 
dir male della Unione professionale i 80010 gravemente feriti. Vi sono pure nu- 
prima ancoras che si fondi ; e Tizio non | Imerosi contusi. 
Bi ascrive, Gaio dubita che l'Unione |. 
‘possa portar dei vantaggi : e Caio non si p“ 
agcrive. Sempronio non si fida e aspetta 
di vedere come andra la faccenda prima 
di ascriversi. I così via. i 
E intanto? E intanto la Lnione pro- i 




















L'Avanti del 93 pubblica, togliendola : 
dal The Advance giornale socialista di San | 


Fransisco, una statistica della forza nu- | 


fessionale non si fa, o si fa con pochi! merica del socialismo, quale risulta dai | 
ascritti, che è quanto dire che si fa una: 


: ; , -: voti elettorali in varii stati del mondo, : 
roba da niente, regi di portare quei | Teco la statistica: | 
rutti che dovrebbe portare. , | . 

E poi? E poi si dirà da qui a nooo! Germania (1898) 2,105,000 voti 


a due anni che la Unione professionale | Francia moa) (1900) 860,000 





tb 


di Tarcento non fa niente. Sfido.io! Ma a 
di chi la colpa? Di voi, di voi e di voi. | Belgio (1900) no 460,000 a 
Iscrivetevi in massa, senza paura, senza j Tilt, 10001 } 345000 » 
reticenze, senza preamboli — e vedrete | 5 lia { 1000 100,000 si 
bene se la Unione non farà quello che 1 ovia U90 ) 58/006 i 
1 t 4 = 
deve lare. B Danimarca (1901) 48000» 
. Olanda (190t) 39,000» 
Attenti ! Inghilterra (1000) 37,000» 
Martedì si è aperta la Camera deai Spagna {1901} IPAD o» 
deputati. Su cinquecento e otto deputati Bulgaria {1900} 10,000» 
erano presenti una settantina. E gli altri? Norvegia (1901) 7,000» 
Diamine, dovete sapere che è carnevale | Ganadi f 09) 1,628» 
anche pei deputati adesso! Irlanda (1902; 1,063 =- 
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Del resto, è meglio che i deputati | — 
stieno a ballare a casa loro, perché, ve Totale 4,840,000 = 
dete, se vanno alla Camera fanno ballare Anche ammettendo la esattezza solo 
noi cattolici con le leggi anti-cristiane : approssimativa di questa statistica, e vo- 
che votano, E una di queste è la legge | Jeridò dar luogo al sospetto che il gior- 
del divorzio. cata nale americano abbia per conto suo 
Hanno detto che si discuterà tra le | allargate un po' le cifre, 6 tenendo conto 
prime. Vedremo, Intanto siamo prepa-! altresi che molte volte nella pratica danno 
rati; e il giorno che si aprirà la discus- | il voto ai socialisti di tali che uon con- 
sione comincieremo di nuovo un agita- dividono in tutte le convinzioni del par- 
zione su sutia la linea, Gomizii, confe-! tito, pure bisogna confessarlo che la forza 
renze, telegrammi, lettere... tutto faremo | yumerica del socialismo internazionale è 
per far capire che siamo anche noi cat- grande, Poichè quand'anche, cone di- 
tolici ig Italia e che non vogliamo leggi cem mo, si vogliano fare le suddette sot- 
inique, imposte dai frammassoni e dai i trazioni, bisogna pur fare per compenso 
socialisti, Sangue, saugue ci vuole nelle : addizione di quelli che sono socialisti 
nostre vene per farci rispettare... E lo; genza essere elettori, E' vero inoltre che 
avremo... E mostreremo di averlo. 
il campanero, 


luni Lie] 





il dir forza numerica non significa sem- | 
i pre e in tutto forza coordinata, e che le | 
r disenzioni possono far valere solo per: 
Uno sooistà di malviventi 10 un esercito che numericamente è di | 

actto l'egida Hel neme di Dante, i ceuto. Ma al ogui mode non bisogna 
Domenica corsa di sera, a Milano dus ` illudersi sul contingente delle forze s0- 
delegati accompagnati da ina ventina di. cialiste, Meglio è guardandoli in faccia, | 


agenti di P. & entravano improvvisa.: che noi caltolici ci affrettinwo a molti- | 








“Una siatistica socialista” | 


da tempo in quel Circolo si davano coD- ! il seguente fatto, degno veramente d'as- 


sere ricordato. 

tra una giornata delle più crude d'in- 
verno e Filippo V — in nna sala del 
suo palazzo — stava discorrendo sa cose 


di réglio insleine a’ suoi ministri. In 


mezzo alla sala era situato un bel bra- 


ciere di carboni ardenti, che riscaldavano 


quell'aria fredda fredda, 
‘ Erano già passate due ora dacchè quei 
ignori si trovavano in quella stanza 
chiusa; e- intanto il fuoco andava con- 
sumando l’aria, che diventava ognora 
più malsana. 1! povero Filippo V — de- 
bole e inalaticcio — si sentiva mancare 
il respiro, gli pareva che il capo dive- 
niae sempre piu pesante e che il cuore 
palpitasse senpre più di rado. Voleva 
allontanarsi, andare all'aria libera, ma 
non osava interrompere il discorso, te- 
meva di commettere un’ incereanza, gi 
umiliarsi troppo col dover chiedere il 
«cOn permesso». E rimase li, 


Passò anche mezz'ora e Filippo V si 


senti morire, il capo si piegò sulla spalla 
come per riposare; le spalle si piegarono 
anch'esse quasi cariche di un peso enor- 
me, ed egli cadde sul pavimento. 

Fu levato è trasportato all'aria aperta. 
Non c'era più tempo: pochi momenti 
dopo Filippo moriva. i 


Ditemi voi se non fu un grande im- 
becille Filippo V a lasciarsi asfissiare per 
un semplice timore, per non venir meno 
alle regole del galateo, per rispetto uma- 


nof Ognuno di voi dirà che più preziosa 


della propria vita è solamente Iddio e 
la ana legge; tutto ‘il. resto — quando 
trattasi della pelle — non conta a nulla, 


Ma ditemi ancora: se I'ilippo Y si mo- 


strò per lo meno imhecille; che cosa si 
dovrà dire di coloro che per rispetto 
umano temono di operare da cattolici? 
Io vi ho detto che vi può essere un 
solo Iddio ad una'sola la vera Religione 
e che il Dio vivo e vero e la Religione 


“divina è quel Dio e quella Religione che 


professa e insegna la Chiesa sattolica. 
Chi è persuaso di queste verità, deve al- 
tres) credere a tutto ciò che Dio per 
inezzo della Chiesa insegna, deve fare 
tutto nello che Dio per mezzo della 
Chiesa comanda. Di qua non si fugge: 
O la così ed è vero cattolico, o non fa 
così e non è vero cattolico; poichè non 
basta l'essere hatezzati per dirsi veri 
cattolici. 

E' come di un fanciullo che va alla 
scuola. Dasta forse l'andare alla scuola 
per essere veri e buoni secolari? Non: 
bisogna ancora studiare, attendere, e Iug- 
gire tutto quello che può servire di distra- 
zione. Così è, è nen altrimenti, 

Ma — diranno alcuni — se vado troppo 
spesso alla Messa, se vi assisto con tanto 
di libro in mano invece di parlare col 
compagno, se vado regolarmente anche 
alle funzioni del dopo pranzo, se nan 
dico nessuna bestemmia; rideranno di 
me come un bigotto. 

Rideranno?t Ah! ecco i vili, i paurost, 
gl imbecilli! I protestanti, gli ortodossi, 
gli ebrei, i Srammassoni non ei vergo- 


pieri, in Romagna in questa settimana | mente in una locale di via S. Vincenzo ` 


licaro le nostra istituzioni, a ingrandire ; 


socialista per poterai immaginare lino a i al n. 18, dove teneva le sue riunioni va le nostra Gle, a raddoppiare lo zelo per: GNano a mostrarsi come tali, quantunque 


qual punto possa arrivare la follia! Í preteso circolo che avea osato intitolare salvare la società contro i dami che il: 
Musiche è fanlare che seguivano ovuu-?a Dante Alighieri, e procedevano all'art- socialismo le prepara, 


la loro sia una cresia; è voi, che miela 
nati ed educati vellu religious vera, avete 
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. di quei velîgiosi is, Brottardo il anale 
ottenne da s. Alberto patriarca di Geru- ! 
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paora? Paura dì che cosa? della chiac- 
chere di quattro mascalzoni senza pudore, 
genza carattere, senza Dio? 

Wh, via: non siata coma Filippo V: 
oségia non perdete la vita eterna per paura, 
per viltà, pet rispetto umäno, Altrimenti 
si dovrà diro di voi che siete perduti iu 
caib deili coda dèl didvolo, della coda 
della gran bestia, che è appunto il ri- 
epettò iinatio. DBA 


50 povere pazzi abbiricciate 








L'altro gloriiò, in uit ificendio terribile 
stopblato in uil minicomio nel dinitorii 
di Londra, dove erano ricoverati diie- 
cento altenaté, ciriquanta di quella infe- 
lici morirono abbruciate. Lo altre si sal- 
varano, . o ee 

L jilcenidio del Manicomio di Golney 
Kitch bioppiò alle cibqui e terzo di mat- 
titia nella sezione dellé dönue israeli- 
tiche, dove ddrmirado sélbéntò malata. 
IL incendio durò quattro are, 

. Dopo Vincendio avventero scene stra- 
ziantissime. f parenti dei pizzi tenevano 


. al&édiati tutti gli accessi, piangevano e 


urlavaitò chiedendo notizig del'loro con- 
giunti Gli impiegati erand in glado di 
are inféramazioni sultantò su un piùcolo 
numero di malati, l 
I guardiani dovettero lottare cou difi- 
coltà eriormi per salvare i pazzi. Molti 
inilati, come istupiditi dallo spavento, do- 


. vetterd essérà cacciati a forza in aalvi. 


I guatilfani, affrontarito {l pericolo d'as- 
fisgia causa l’enorma fumo, riusciretto 
a far passare la maggior parte della pazze 
nell'edificio principale. Dell’odifisio an- 
riessò rimase solo un ‘mucchio, di mats- 
rie. Secondo i più recenti rillevi peri- 
ronò 5% pérsone. Aléune biuciatono , nei 
lutti; altré firotio trovata rannitichiate, 
carbonizzate agli angoli. 
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Bimbin! decofati, 


Si lia dà Rétila ché frà le 29 niédaglié che 
la Commissibne dells ricompense al valor 


. civile conferi, due andarono a dué baro- 


bini, un. certo Corrado Venerio d'anni $ 
e un cerio Antonio Ugolini di anni $i, 
ambidue salvatori di altri bambini in 
procinto d’annegarsi. 





1 doari degli operai. 
- Dal fesoconto della Federazione dalle 
loghe dei braccianti di Ravenna, rilevia- 


Mo chè in sele mesi si è epesa la Daga- 


téllà di lire 258424 in stampe, vetture, 
carta, stipendio al segretario, contributo 
alla Camera del lavoro, è sole lire 135,65 
per le leghe, 

E hello si è che quasi tutti i resoconti 
delle leghe socialiste sono così. Molto ai 
propagandisti — nulla, 0 poco meno di 
nullà Agli operai. Amministrazione e di- 
stribuzibne socialista ! 





T APPENDICE 
Un viaggio in Terra Santa 


Ratconta la tradizione che là sacra 
FamigHià ritornando dail Egilto, sia stata 
accolta in questa grotta, ave riposùà e fu 
rigtorata. E qual meraviglia pertanto se 
quei solitari che diedero ospitalità alla 
sacta Famiglia in compenso sieno stati 


trå i primi chiamati ad abbracciare il cri- 


stianesimo ed i primi ad onorar Maria? 
Da quel punto la devozione verso la Re- 
gini ‘del cielo non venie mai mèno so- 

ra questo monte; anzi ġol diffondersi 

el eristianesimo crebbe il numero dei 
religioni e com essi la devozione verso Ja 
Vergine del Carmelo. Ai primi del ke- 
colo quinto quei religiosi ébbero dal Ye- 
Boro di Gerusalemme una regola di vità, 
regtando però tra foro divisi, poichè vi 
vivevano in grotte separate la quali esi- 
stono ancora. Dopo qualche tempo s. Ber- 
toldo riuni questi religiosi in comunità 
e à tal fine fabbricò un Gonvento, Ai 
primi del secdlo decimoterzo fu superiore 


salemme la regala che i Cavmelltani con- 
selvanò ancora, esso stata approvata 








Le vittime deg scioperi 


Un'altra rubrica dobbiamo introdurre: 
« Le vittime degli scioperi». Dopo leru- 
briche: « Le vittime degli scontri — Le 
vittime delle miniere — Le vittime della 
fame ecc,» abbiamo così anche un'altra 
dolorosa rubrica. 

Due 0 tre giorni sono annunziamma 
come uu povero operaio, rimasto dopo 
uno sciopero seuza pane c senza lavoro, 
si suicidasse; adegso nei giornali trovia- 
mo la pietosa storia di un altro operaio 
di Milano. Leggetela la pietosa istoria. 

Mazzucchelli Giovanni, operaio elettvi- 
cista della sicietà Iidison, quand venne 
proclamato F ultimo sciopero, alla prima 

jornata si presentava al lavoro e venne 

egtinato di servizio in piazza del Duamo, 
servizio al ipuale accadi tutta la giornata 
fino alle ore 18, quando i pochi trams 
in giro venivano ritirati. cu 

Ma il giorno appresso non si prpaeniò 
più a) servizio, nonostante avesso dichia- 
rato che non si sarebbe unito agli ssio- 
peranti. Che era avvenuto? 1 Mazzuo- 
chelli da sera era stato preso in mezzo d 
molti scioperanti e fu investito violente- 
meite coll’apustvofe di Arumiro, traditore, 
vile, e qualcuno vuole sia stato anche 
percosso, 

Fatto è che il Mazzucchelli, recatosi a 
casa, si esaltò in modo da cadere în preda 
a convulsioni e delirio, EE giorno seguenta 
il suo stato al aggravo — nel delirio 
contitivava a pronunciare le parole: Rri 
miro, remiro! — infami |— Ho, no — da 
mia famija! — ienie bambine! — m- 
fami! — La bui disperazione destava la 
più erànde compassione, Fitto è cha 
quando lo sciopero termiduva, egli gra 
gli ricoverato a Mombello {il manicomio 
di Milano) più delirante che mail 

Intanto il Mazzucchelli — vittima dalle 
violenze e della persecnzioni di quelli che 
alla Camera. del lavoro esercitano il me- 
stiere degli scioperi, 6 ue cayana denari 
e riclame — il Mazzacchelli, diciamo, la- 





scia la moglie æ tro tenere bambine nella. 
desolazione e nel bisogna, prive del gua-. 


dagno di oltre cinque lire al giorno che 
i) padre portava in nasa. 


scioperifere, e i contribuenti pagana per 
far siissidiare dagli incosciebti popolari 
iva Camera del lavoro che potrebba dirsi 
la Camera del disordine, della desola- 
zione e del dolare. 

- Un uamo ché guadagnava il suo pane 
onestamente delira in un manicomio — 
e una dontia cor tre bambine dovrà forse 
invocare la caiità pubblica. An! fratel 
lanza... sclobi rante | 





Bando bripantesche t 
T giornali di Gostantinopoli recano il 
seguente cormuuicato: Noi devesi an- 
nettare eccessiva importanza alle natizie 
pervenute da Villayets, Monastir a Salo» 
nicco relativamente alla comparsa in 


dal Papa Onorio terzo, Nel 1245 fu ge- 
nerale dell'Ordine Simons Stoch, quegli 
che fondò la confraternita dello Srapo- 
lare: della Beata Vergine del Carmine 
della quale gran parte dei lettori del 
Crociata e orsi tutti, hanno sentito a par- 
lare e molti saranno iuseritti per otteliere 
da Maria grazie special. Ore Simone 


Scapolare vi è una Cappella dedicata al 
Santo. H primo Gotivonto che era fab- 
bricato in una valle del monte il quale 
guardava il mar Mediterraneo vagone di- 
strutto dai saraceni: a nel 1238 venna 


‘rilabbricato solle aus rovine, ma nel 1291 


venne di nuovo assalito e furono massa- 
craéi tutti Í religiosi; onde quel Imogo 
oggi si chiama la valle dei markiri, Si 
fabbricò di poi il Convento nel Tunga che 
or al trova; ma qui pure nel 1035 ven- 
nero usccisi totti i veligioni; è nel 1821 
venne distrutto il Gmivento dat pascià iti 
Acri per timore che servisse di fortezza 
ai nemici, Nel 1820 fu rilablnicato come 
Bi trova di presenta, 

an a ragione dungos Carmelo gi 
spiega vigna del Signore, poichè quivi il 
Signore fece abbordanta raccolto di ant- 
me elette e continva a farlo; da qui pure 
in mode speciale si diffuse la devozione 
verso Maria, la 
Seapolare tira su fe anime in cielo, 


Ik FICEGKO CROGIATO 


in molti casi truttasì di briganti 






Questi sono gli eilttti delle candgliate. 


Stoch ebbe dalla santa Vergine I'ispira- 
zione &'istitniro la Confraternita dello: 





nala per mezzo dello | 





ualle provincie di pincole bande armate, | una per nome al Papa. Una religiosa, 


che an- 

che in témpi tiormali gcofazzano in quella 

contrade. Molti indizi provado che i tur- 

chi e i bulgari cercino far vibalire la 

responeabitità di dali bande ai comitati 

macedoni, 
Lo dieti piighe d’Italia 

AW e emigrazione «+ (che oramai si ave 
vicina al mezzo milione annuo; alla ma- 
laria, alla pellagra, alla denutrizione {per 
cui i riformati di leva salitono da Ja 
mila nei 1883 a 54 mila nol 1900), alla 
deliquenza rocidiva progrediente negli 
adulti & più nei minorenni; si ora ag- 
giunta una nuova epidemia : la litigionità. 

Ghi Fha constatata fu il procuratore 
della Corta di Cassazione di Torino pel 
sno discorso inaugurale del nuovo anng 
giuridico, Hegli hà detto che ia litigiosità 
peli Italia Superiore è.di 44 Hti pèr mille 
abitautt; di $0 nella Centrale; di 180 
nella meridionale: di 290 in Sicilia: di 
360 in Sardegna, I paesi più: poveri al 
fauna ancora più impoverire dal fisco, dagli 
avvocati dai procavatori e dagli azzecca. 
garbugli. 

Altre epidemie sono quelle dei falli 
monti preparati e dei crao bancari cotn- 
nati. Più vergognosa di tutte, quelle 
delle unioni libere e dell'abbondono dai 
gli. In prospettiva, l'orrido «a divorgjo >! 

Ecco i dieci regali, che il liberaliema 
iassonico ha fatto all'Italia: e butto 
ciò si chiama « redenzione », 


-retala ha dra rebbe 














i Uno scherzo 
cho provdcò nn’ ussissinio. 

A Girgenti, certo Raimondo Mor- 
gante, studente diciottenne, nel soapelto 
che il compagoo Antoni Gaiofalo, abi- 
tante nella stessa pelsione, gli avesse itn- 
bréttato la serratura della porta per cui 
si era porcata fe mani, and a utcidera 
con due revolverate dove questi dormiva. 
L'uccisore Li arrestato, 

[cvece shiri amigi gli avevano Bpaticalo 
le porta per ischerzo. 

RITRATTA TE LITRI ASHE a ria 
Se figlio del ministro Cogco-Ortu 
dal Papa. 

D Berico — l'ottimo pioriiale cattolico 
di Virenza — raccontava l'altro giorvò di 
una commovente scena avvenuta nell’u- 
dienza accordata dal S. Padre alla Dame 
del Sacro Onore ton le loto alunne, tra 
cui si trovano la due figlie dol ministra 
Cocto-Ortu. Non abbiamo subito riportato 
ii fatto, perchè lo sindicaramo merite- 
vole di conferma, Ora questi — a quanto 
pare dai glérhali — è venuta. 

Quindi diamo il racconto, che è questo 
che ségue: o 

è Domenica scorsà il Pontefice, rice- 
vendo via bomarósa rappresentanza delle 


religiose Dama dël S. Cúùofè e della toro 


aluiime negli istituti della Trinità di &, Ri- 

fina in Roma, ebba la bontà di ammet- 

tere tutte Ie presenti al bacio della tnano. 

Le giovinette vennero presentate una ad 

PRODIGI OPERATI DA DIO 
PER MEZZO DI ELIA, 

Yi ho detto che il Bienare su quastò 
monte operò dei prodigi per mezza di 
Blia ed eccomi a raccontarveli: 

Acalibo re d'Israele, istigato dall'ida- 
latra sua moglie Gezabelo Agiia del ve di 
Bidong, fabbricò in Samaria un tempio 
è dei boschetti a Baal a cui si viftivano 
vittime umane; inducendo così il popolo 
ad abbandonar il culto del vero Dio bar 
adorar questa falsa divinità. Là atossa 
Gezabele aveva «destinato ottocetto cin- 
quanta falsi profeti alla custodia di quel 
tempio e dei boschetti, . 

Elia vedendo qiréstko scandalo per to- 
glierlo si addoprò presso Acabbo, ma 
facendo egli il sordo predisse che sul 
sug regno non verrebbe Nè rugiada nè 
pioggia fino e-tanto che egli non lo di- 
teva, Per tre anni infatti non cadde nò 
rugiada nè pioggia; pet cai motivano 
perfino gli animali di fame, 

Dopo bre anni di siccità il Signora 
parlò ad Elia a dissegli:; va e fatti ve- 
dere da Acabbo:; ed Kia vi andò e stra- 
da facendo vide Acablo che veniva a 
lul: e avricinatosi il re al profeta gli 
disse: non sci tu colui che metto anago- 
pra Isracle? E1 Bha risposa: noa in; 
min iu e da tua casa; perchè avete tra- 
ecurata V osservanza dei comandamenti 


i del Signore e siete andati dietro Baal. | 


- BO 





dopo avere nominato la sig.va X, la barm- 
bina Y, disse; Queste die, Santo Padre, 
no Je signorida Gieco:Orku. 

| kentire il nome dal guardasigilii 
del compilatore del progetto di legge del 
divorzio, di cotul ché strazia cotanto glè 
da lungo tempo il suo cuore paterno, è 
tanto lutto prepara alla Uhiesa, il Santo 
Padre andò colla persona all indietro 
verso la spalliera della poltrona, e levò 
in alto il volta a le braccia. Le buone 
religiosa avvedutesi dell’ impressione avuta 
dal Papä; di Mffrettàrorié «A soggiuogere 
che quelle figliuoie gono tanto, tanto buone 
e che aveano perciò meritato molte de- 
corastioni. 

H il Pontefice riprese subito la canenota 
benignità paterna: Brave, brave! riprese 
a dire, fate buono anche vostra padre! 

Faccia il Signore che queste parole 
uscite dalla bocca del Vicario di Cristo 
d rifàftite tosto al Coċco-Orti dalle gue 
care fisliviole, suonino come potente abi- 
molo a conversione del cuore di lui, che, 
dopo tutto, pur essendo un infelice achia- 
vo della setta massonica, preferisce per 
le figlie l'educazione del chiostro, e jon 
è del numero degli increduli, mentre ha 
l'abitudine di andare a Messa, ciò odbe 
io stesso Ho potuto più d'una volta còn- 


Blitare », 


iper 





LA PESTE 
La peste bubbonica, che alcuni cinesi 
portarono da S. Fraicistd, miete molte 
vittime negli Stati del Pacifico. La po- 
pelazione ha disertato il Mavatlan, 


UN CRIME. 

Mandano da Rovigo al Perico di Vi- 
cenza: « Il Comitato Diocesano aveva pre- 
parato uri manifesto aniuriciante la con- 
felenza di domenica prosslitia contro il 
divorzio. La prima copia venne, come 
d'ebbliga, presébtata all'ufficio di P. 8, 
per l'autorizzazione dell'affissione, Ma pa- 

ete? L'autorità di P, S, vietò l'affissione! 

‘enormità dell'atto compiuto dall’ ispet- 
tore di P. S. è oggetto dei pii aspri ecin- 
menti», on 

Losi ki rispettano le libertà del catto- 
lici. Non vha dubbio peraliro cha goael- 
F ispettore permetterà domani ai socialisti 
di mandar fuori manifesti e di tenere 
confovenze pel divorzio. 


iran x H 








Logita anticlericale. 

A Patigi s'è tenuto un banchetto per 
commemorare l'anniversario della. batta» 
glia di Digione, La Tribuna dice che 
furono pronunziati varii discorsi, ed il 
deputato Beauquier disse: 

«Quando fossero proscritte tutte la re- 
ligionî e rimanesse séltanto il culto della 
libertà, Garibaldi rie ‘sarebbe rino dèi 
santih principali », 

Vale à dire che, abolite tutte le reli- 
gioni... bisognerebbe farne un'altra, co- 
mincianda da Sar Garibaldi, E questa 
è la loro logica! 

i la mnmrrtr_—_—_—P——_____i 


Contnttéciò manda subito a far radunare 
tutto il papolo avanti di me sul monte 
Carmelo; e i 450 profeti di Baal e 1400. 
profeti dei boschetti i quali sono pascioti 
a Gezabele, se i 

Il rò ubbidi nella speranza di vedere 
cessato il liagello delia fame, ed Elia 
presentatosi sul Carmelo al re, 41- popolo 
e a tutti i profeti di Baal, propose che 
si uecidessero due buoi ẹ ai mettessero 
i pezzi sopra due cataste di legno, che l 
profeti di Baal pregassero il loro dio di 
far discendere dal cielo il fuoco che ac- 
cendesse le legna è consumasse il bue 
tagliato a pezzi; e che egli poi avrebbe 
fatto altrettanto invocando i Dia d’1- 
sraele: Piacque a tutti la proposta e fu 
accettata, I profeti. di Baal preparato il 
loro altare col bus teglitto à: pezzi a 
messo sopra la legna, cominciaroho ad 
invocare Baal acciocchè mandasse il fuoco 
dal cielo; ma Baal non li udiva. Elia 
intanto rideva; e scherzanda diceva a. 
quei profeti: gridate più forte forse Baal 
è occupato in qualche cosa, o farsa dor 
me; gridato più forte affinchè vi senta 
6 si avegli, Quei profeti gridarono allora 
più forte, si fecero anche con coltelli dei 
tagli ove usciva saugua come erano soliti 
a fare per essere esaudibti, Continuarono 
a gridare da mattiva a sera; ma Baal 
continuò a dormire e dorme ancora. 
[Coitinta) 
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A i tnt ni ini. Len alli. nie a a a a tizia init 


Tra briganti e assassini 


31 arrestati. 


A Brindisi ai arrastarono 2i compo» 
nenti di tn'assuiciazione delia malo vita 
6 si sequestravino molte armi. 


Cattura d’un brigante ovagò, 


Uda pattuglia di carabinieri pertu- 
strando in terfltorlà di fieccapalamba 
(Palermo) si scontrò col latitante Rizzo 
Giordano, evaso dalle carceri di Caccamo. 
Dopo #ivd confllito il latitante fu tatti- 
rato, 


L'arresto dol brigante Moretto, 


A Bobbio (Voghera) fu arrestato il mal- 
fattore Hisinili Michele detto 1} Moretto, 
nativo di Melegnario, il qualé ài riteneva 
fin qui foase stato identificato nell’ indi- 
viduo rimasto ucciso a Montitello uova- 
reso durante li noto conflitto -esi carabi- 
tieri. Ecco come avvenne l'arresto: i 

Da vari giorni l'arma doi carabinieri 
era informata dellaggirarei nel mouti 
dei Bobbigsa d'una figura sinistia, rispon» 
dente nel coùndgitati al tristimerité fambro 
Moretto. 

Stabilito un servizio di petiugtrazione, 
l'altro giorno alle 11 fl maresciallo Ber- 
nasconi, della stazione di Ottoria; piom- 
bava cori Le sioi dipendenti improvviga- 
mente adidozzo allo seonpaciùto ih un ća- 
scinale di montagna della frazloria Alpe 
del romuns di Gorrsto, Il latitante nón 
ebbe tempo-dìi fare rosistenza, 

L'autorità dice testualmente che dai 
connotati, dalla fotografia è dagli indizi, 
non può easero dubbia l'identità del o- 
vello, ` f 

W pura segnalata la presenza del Gii- 
din nel Torbonese preiso Monte Mom- 
perone, 

Bi è iniziato un ampio servizio per ac- 
corchiario, i 





Sompre avanti, Savoin! 


Si ha da Pisa che ieri nel teatro nuovo 
si tenne ud comizio di propaganda in- 
detto dal partito giovanile, Se non che, 
mentra parlava l'avvocato Campodonico 
gli avversari {oh, gli evoluti 1) lo interrup- 
pero frequentemente, Il delegato geiolse 
percià il... comizio. . o 

Non fare mica scacciare i disturbatori, 
vel No; proibì all’oràtora di parlare. — 
Sempre avanti, Savoia | 


LITI, FREDDO 

Sl freddo continua a farsi sentire, 

A Milano l'altro giorno erano nove gradi 
sotto sero, — A Vienna si ebbero 12 gradi 
sotto zero, — Nalla bassa Austria il freddo 
varia quattordici a ventidue gradi sotto 
zero, Nei boschi muore la selvaggina, — 
Nel Ungheria meridionale si hadio Yen- 
titre gradi sotto zero. Parecchie persone 
sono morte gelate, 


_— 
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Uragani o pioggie in Spagna. 

Per totta la Spagna imperversò mi 
uragano spaventevole, 

Presso Cadice naufragarono molti bat- 
telli da pesca, Nelle vicinanze di Barċel- 
lọna il nirescalo José, in seguito al for- 
tunale, venne a collisione con siwa nave 
che allunsdò, -. 

Per limmanga quantità di pioggia 
dude l'oragano fy accompagnato - nella 
provincia di Navarra il fiume Aragan 
straripò distruggendo di case. 

Nel villaggio di Rebarossa, pressi Aiay- 
ra, asgendasi staccato un masso, causa la 
corrosione delle acque, sei case furono 
schlacciate, Perirono due donne è paret- 
chi fanciulii, l 

Nella Gatalogoa è interrotto il servizio 
ferroviario. Lungo la costa I uragano 
caneò molte disgrazie, 

Ciè cho costano i patrioti. 

Dal Giornale degli economisti, rileviamo 
che Jo stato stanzia nel bilancio annyal- 
mente 17 milioni a scopo di beneficenza, 
miglioni che in maggioranza soto iugo- 
iati dai così detti patrioti. 

Diamo l'elenco degli gueri palriottici 
diretti, poichè gl'indiretti sono ben mag- 

ipri, 
i Pensiono al Mille di Marsala, L. 998,000. 





Assegni ai veterani 1848-49, L. 2,565,000, * 


« Una e dille 





Compensi ai daïneggiati dalle truppe 
borboniche iu Sicilia, L. 259,000, Fami- 
gle dei morti per la cauea naz: E. 200,009, 
Danueggiati politici del Napolitano, lire 
020,000, Danuegglati politici delle pro- 
viotie siciliane, L. 257,000. Totale lire 
4,703,000, f " ` 
In questo elenco non’ sona #omprese 
le pensioni mauriziane a ciò che costa 
la famiglia Garibajdi. 
img nikinin ei 
Proodsso contro vialatrio! dalla Uhertà di lavora. 
Giovedì scorso, davanti al Tribunale 
di Varese, si disousae il processo cantro 


«cérte Bonetti, Piatti e Nicotera, operaie del 


Qalzaturificio italiano, che welt ottobre 
storgo durarité lo sciopero impedirono 
con violenze a certe Martiguoni Ross a 
figlia Giuseppina di recarsi al lavoro. 
Caso nuova in Italia, i era costttulta 


lä parte civlle, rappresentati dall'avvocato’ 


Blanchi. La difesa era sostenuta diall'avy. 
Bolchini, 

I Tribunale; iecogliendo le conclusioni 
del P. M. a della P. C, condannò le 
prime due [Piatti e Bonetti) a giorni © 
di detenzione e la Nicotera a giorni È 
della stesse pena; più guidò in lira 100 
i danni per la parte civile a lire 35 per 
la costituzione di questi, da pagarsi in 
Balida dalle condannate, La sentenza ha 
prodotto malta Impressione, 








Paghe piccolo. 


Quanti sanno che in Turhia, lo ati 


pendio annuale del ministro della Marina 
è di 414,000 franchi? Neppure il gran 
visir ha -vin simile aegegno, percha non 
prende che 331,000 (franchi, ed altrettanto 
riscuotono il ministro della Guerra, quelli, 
dei Lavori Pubblici e della Giustizia, 

IV ministro dell'Interno, quello del- 
l Estruzione e quello dell'Agricoltura de- 
vono contentarei di 220,000 franchi. 

Ii ministro delle Finanze, forse perchè 
ci pensa lui al aumentareela, ba una 
paga minore. Non gli danno ohe 193,000 
fraichi. . 

Infine il meno retribuito è il ministro 
delle miniere e delle foreste, che perce- 
piste soltanto 138,000 Franchi, . 

Tu uno Stato crisellato di debiti come 
la Turehia, non c'è male. 





l'amicizia Alia 


Che sposo! che sposa! 


Chi credevebbe, che un uomo possa 
aver contratto legittime nozze per ben 27 
volte? Chi immaginerebbe, cha la. venti- 
settesima sua moglie aia una vedova di 19 
legittimi mariti? Eppure, tutto ciò è una 
realtà; ed il paese, che n'è testimonio, 
trovasi nei Belgio. 

Dal Courrier de Brivelles del 30 dicem» 
bre scorso leviamo tale notizia, che ha 
dell incredibile, più che le stranezza della 
Noitin — 

' Gerto Arconet, domiciliato a Bugeins, 
in età di anni 79, ma ancora arzillo è di 
buon umore, sposava, dr áon pochi giorni, 
certa Ottavia Gallo, presso la settantina. 
Un númeraso corteo seguiva la insupe- 
rabile coppia dalla chiesa all'ufficio dello 
stato civile, 

Il banchetto nunziale fu molto leto. 

Père Arconet coltiva un suo pederetto ; 
egli dice che non potè arricchire, perehè 
tutte le sue etonomie andavano ini spese 
di funerali e nozze. Billo io: Venbisette 
maglito 


I danni M un ctolona, 
Notizie da Madagagcar cha aulla costa 
infierì un grande cicline. Dieci velieri 


naufragarono. Si hauno molte vittime, 





Quello cho fanno i cattolici, 

Il ?° Gruppo del Comitato Diocesano 
di Palermo ha pubblicato il resoconto 
dell'azione sconomico-sociale nelle varie 
diocesi della. Sicilia, 

Fino al 15 corp, il Gruppo potè fan- 
daro le seguenti istituzioni : Banche cod- 
perative ® — Gasse rurali 119 — Coope- 
rative di lavoro 15 — Coonerative di ore- 
dito e di lavoro 9, di consume 15 — Granai 
economici 2 — Societi di assicurazione 
sul bestiame ]— Unioni professionali 46, 


Alpinista morto di freddo. 

Presso Domodossola, una comitiva di 
alpinisti mentre tentava una salita sul 
monte Bianco, fu sorpresa dal cattivo 
tempo. Un alpinista mori per il fredda, 
Gli altri sono salvi. 





Th FIEROLO GROGIATO 


00000000000000 


uscito! 
E° uselto it quarto Ubrelto di prv- 
paganda. — Contintano m venire? do- 


mande del primo, secondo e del terzo: 


libretto; e questa vuol ilive che piat- 
ctono, Bene, il ouarto per lo scopo chi 
si prefigge non hi meno interesse dei 
precedenti. — Chi vede di mal occhio 
l'azione cotolica sono i ricchi. Ore i 
mierhi dovrebbero invece favorire u ap- 
pongiare l'azione cattolica. Partano 
naluralmente dei ricchi buoni e che 
hanno ancora n resto di veligione: 
gli altri sicuro che non l'appoggio! 
E il quarto lilreito traita appunto in 
linea principale di questo fallo, 

Ecco £ capitoli: I 

{ritteomo impressionato — | pensieri 
di pri Piero — Il siguar Costante — 
Pre Piero e il signor Costante — Si 
entra in argomento — f socialisti e i 
grilli — Libertà e patria =~ Glericale! 
— dAfenico il pescatore — Tila che a- 
spetta — Hi lavoro di un Gomitato — 
il lavora cresce — L'invito a pre Piero. 





ll prossimo libretto iratterà del so- 
cialismo. | 
a a ia a Aa h a ia a a Aa a l 


P 





SAN DANIELE. 


Andiamo a vedere a... non ballare, — 
Nel comune limitrolo, a Ragogna, ci 
erano un po di trombe di fanfara, 
(rauga ag volete, ma in Questa stagione 
i rallteddori son di mada,j & era una 
voglia matta di ballare, c'era il puotiglio 
di voler ballare a ogoi costo. A_Ragogna 


i c'è ancora un sindaco, signor Francesco 


Zuzzi; questi per gue buone ragioni di 


moralità e di.. non diede, cioò non ha: 


dato licenza di fare feste da balio, 

Quindi nen si balla, ma si bolle di 
stizza. Si dice che i caporioni del ballo 
abbiano fatto ricorso al Prefetto è che, 
sfido io, nulla abbiano ottenuto. Si dica 
ancorà, e questo È certo, che se il Pre- 
fette avessò concesso il permesso che il 
sindaco per le sue ragioni ha creduto di 
negare, li sindaco dal momenta avrebbe 
date lé sue dimissioni. 

E l'orchestra del hallo, le trombe e la 
fabfava ? Lettori, che veniste per caso al 
mercato a San Daniele, potrete facil- 
mente trovare in vendita quella trombe 
alla prossima fiera. per pochi soldi, 

CIVIDALR, 

Lezioni popolari. 

Sono incominciate al Gabinetto catto- 
lico 5. Paolino le lezioni popolari di sú- 
ciglogia, storia ed agricolinrà. Si tennero 
finora tre leziovi, due di sociologia nelle 
quali Favy. Brosadola Giuseppe svolse le 
finalità ed ì mezzi della democrazia cri- 
shapa, ed una di storia in cui il Rev.do 
D. V. Lestuzzi, dopo aver fatta una pre- 
lezione sul tempo e sulla sua divisione 
(davvero brillante) accenziò che nelle 
prossime lezioni tratterà «Il secolo di 

an Paolino è, 

BUIA 


Ringraziomento. - Cose del Municipio, - 
Conferenze di agraria, - Ancora una lepatrice, 
= Arpruedotti. 

La Presidenza della Società Cattolica 
ringrazia vivamente tutte le Bacietà cou- 
sorelle che inviandò rappresentanti do- 
menica passata a questa Festa Federale, 
dimostrarono così ji loro attaccamento a 
questa istituzione, i 

Ringrazia poi auche tutte quelle rag- 
guardevoli persone che con il loro inter- 
venta resero la festa più proficma e più 
brillante. 

Domenica ultima passata, questo ond- 
revole Municipio, covecò il consiglia a 
seduta, o dopo spiegato e discusso Una 
specie di Statuto Regolamento che do- 


ROVINCIA 


ke da 


— 


vrebba reggere questo nuovo forna, venne 
approvata ad unanimità Ja acatruzione del: 
medesimo e la conseguente muniaipar ' 
lizzazione. : . 
Venne approvato ancha il: nrogekto di 
costituire un mercato di granaglie. ed. 
alioi per ogni lunedì, I 
L'utitilà di questo theroato per : noi, 
almeno secondo il mio dahole pénsare, è 
di una impartanza non lieva, |. —— 
Decisamente la nostra amministrazione 
comunale sì è massa siiile via del pri- 
resso, utila, ed aconamico ; peron infatti 
u tutto di sollevare le classi del meno 
abbienti, e degli operai-kericoltoti, 
Gra è la volta di un ciélo di confe 
renze di agraria che il ghiarissimo dott. 
Tardò terrà a questi contadini, 


I Municipio ha approvato il progetto 
di ammettere aricora una levatrice, 6 a 
tai uopo si aprirà ui concerso. La dispa- 
sizione è più che nvrgente pal sostto 
Comune. ` i DO 


A Madonna è deficienza assoluta di 
acqua potabile. Quasi tpite le fonti ioù 
sono ‘altro che impure sorgenti, cause di 
molte malattie, collé loro acque a poča. 
profondità, mal preparate, peggio consegir- 
vate, E, poichè i padri cascritti [e sarebbé 
osso durò a contentar tutti} a provvedéèr 
son lenti, parecchie borgate la provve- 
dono da sì lavorando allotno ad degie- 
dotti, che daranno eccellente, purò è 
fresco l'elemento tanto. necessario alla 
vita di chi jon vuol sacrificaria 4 Bapto. 

-- TARCENTO, 

Pericolo di isffitia, — Lunedì storso 26 
gerinafo, s'era sparea la vocè a Tarcento 
di gravi disgrazie avvenute nello stabili- 
metto cascami seta. E in questo, diċeria' 
c'era pur troppo un. fondo di realtà. 
Verso le ore 10 mentre ie operaie di una 
sala attendevano ai consukto lavoro si 
sertitono mancare il vaspiro e parecchie 
caddero tramorilte sul pavimento, - Cash 
era accaduto ? S'era ladolato per loavvot- 
tenga aperto un tubo del gar che it- poto 
tempo invase la sala. Per fortuna appena: - 


si accorsero ebbero in prontezza di spie 


rito di arieggiare l’ambiente e così furonò 
salve, Quattro però amatritono i sensi e 
si trovano ancora a letto, Speriamo ahe 
questo incidente, per fortuna innoue, 
gioverà a tenere all’ erta chi di dovera, 


TRICESIMO, 


Musica e canto. — Domenina anarsa 27 
gennaio ebbi l'occasione di udire in quella 
chiesa parroachiale Ja Massa in Giragor: 
riano è mi piagque assai. Il coro, : aab- 
bene nm mimaroso, mi è sembrato afe 
fatato, e sarebbe certamente migliore ag- 
a questi si unigsero ancora. dagli altri, 
specialmente contralti, Mi trattanni sino. 
all’ Ofertorio per sentire l’organo. e lare 
ganieta; e dico il vero ne rimasi agai 
soddisfatto, e sorpreso nell udir eseguire 
su quel piccolo organo, di venchia en 
strusipne ed in disordine cony, una dii» 
ficile sinfonia di stile moderno, Bd lo 
sotto l impressione di quella andizione,. 
nan posso che rellegrarmi con i bravi 
cautori, e con il distinte organista, arci. 
tandoli ambi a continuare nel ramp i- 
portantissima della musica sacra. 


l PALMANOVA. > 


Momina del Suberonomo di Palmanove, 
— IR. Economato Generale dei Beng- 
fef vacanti si è compiaciuto di affidare 
la Regenza Subeconomale di Palmanava 
al sig. Durica Gasppardis, segretaria di 
Sevegellano, i i 

Tale nomina fu ascolta coo gioia da 
tutti i Parroci è Fabbricieri del Distretto, 
perchè è da tn riconosciuta la spec- 
chiata onestà a la intelligenza dei sig. 
Gaspardib. 

Per questa nomina merita un plegeo 
sincero il Rev, Economo di Venezia, al 
quale mando l'augurio che porsa nomi» 
vare anche in avvenire a tale viligio mena 
avvocati e meno notai che sia possibile, 
attesochi: i medesimi hanno di già abha- 
stanza allari da trattare. E 

CANALE DI RAGCOLANA. 
l'unebria. — Come da delibera. fatta 
dalla Presidenza di codesta spsttabila $o- 
cietà operaia cattolica in una seduta dello 
scorso mesa, il giorno 22 gennaio vennero 
fatti solenni funerali al defunto Adolfo 


. Binchi è lo'gettò dal ballatoio, indi fuggì. 
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Degli Uomini, mancato sotto le armi nel- j 


l'agosto della passata estate. E riuscirono 
veramente solenni; poichè oltre il con- 
corso di buon numero di soci è di po- 
polo, (quantunque i 10 gradi sotto zero 
di freddo avrebbero potuto suggerire di 


‘Nol iuoversi da casa) gi degnarono in- 


tervenire anche i R.mi sacerdoti di Ghiu- 
saforte. Durante la messa il R.mo Pievano 
elogiò il defunto socio propovendolo ad 
esempio come cattolico franco, propaga- 
tore instancabile di sani principii, e di- 
fensore ardente della buona causa. Valga 
il sito esempio ad animare gli altri a 
combattere da prodi nel campo cattolico 
le battaglie del Signore contro i nemici 


‘ della luce e della verità. 


FAEDIS. 

Blargizione di o., M, la Regina madre, — 
Incendio, | 
_La'piccola frazione di Costalunga, posta 
Sopra una delie montagne che fanno co- 
rona a questo paese, rivolgavasi mediante 
l'on, Morpurgo a S. M, la Regina madre 
per avere un sussidio all'erezione di una 
cappella, E leri appunto S. M. degnavasi 
rilasciare al R.mo aignor Parroco lettera 
contenente l'offerta di lire 100. Possono 
stare dunque contenti i frazionisti, poi» 
chè la lor voce fu così bene accolta, s 
fino ad essi, posti in questi estremi con- 
fini, ai estese la generosità di S. M. 


- L'altra sera, causa un po’ d' imprudenza 
nell'accedere presso una macchina di gaz 
acetilena, aviluppavasi or piccolo incendio 
ill casa Tomat. Fortunatamente, mediante 
y intervento del paesani, l’ incendjo venne 


‘ sopito prima che potesse cagionare dei 


danni: però il pericolo sì mostrava assai 
grave, poichè a quanto dicono c'era vi- 
cino il magazzino d’acquavite. Prudenza 

uindi ci. vuole nell'uso di simili mat- 


chine. 
CAMPEGLIO. 

‘Attenti alle galline! — Giovedi 22 dello 
scorso mese nel pollaio dd’ un certa Colussa 
di Ganale mancarono dieci galline. Bi ca- 
pisce: siamo in carnevale, o certi buon- 
temponi, dopo d'aver consumato il pro- 
prio, sa la godono colla roba altrui. 
Attenti pertanto di guardar bene le gal- 


ine | o 
FELETTO UMBERTO. 

Orribile icicidio, — L'infamia di un 
figlia! — Lunedi scorso, 26 del pessata 
gennaio, verso le due, i fratelli Tosolini, 
Giovanni e Sesto, per questioni d'inte- 
resse vennero a diverbio col propria pa- 
dre Giombatta, Intrornessisi alcuni vicini, 
la cosà parve fuita, quando en grido 
terribile richiamò l'attenzione dei vicini, 

Accorsi, trovarono il Tosolini disteso 
in terra nel cortile con -il cranio fracers- 
sato, ‘senza dar segno di vita, Lo solle- 
vargo: prontamente e lo trasportarono 
uel nostro civico ospitale ove venne àt- 
colto d'urgenza. i 
Ecco come sarebbero andati i fatti. 
(Quando i vicini se ne andarono, perchè 
tutto - pareva fini», il vecchio si ritirò 
uella propria cauera da letto. Il figlio 
Giovanni fo seguì, e fra loro dua si riac- 
cese più violenta la questione, ‘A un certo 
punto, il Giovanni prese il padre per i 


E carabinieri, venuti immediatamente a 
conoscenza «del fatto, si recarono sul 
luogo ed arn stayono il Giovanni, 

Più tardi il sostituto procuratore, Te- 
gcari, ni recò all'ospitaàle per le coneteta- 
zioni di legge. 

M'easo del povero vecchio è disperato. 


AZIONE CATTOLICA 


BUEA, 

Teatro educativo, — Domenica scorsa, 
25 gennaio, il Givcalo Filodramatico mise 
in iscena il grandioso dramma « Giuliano 
l'Apostata o il Trwionfs della Religione a, 
Ii costume ricco oltre ogni dire, eplan- 
didi e di sorprendenie efletto i scenari, 
Manco dirlo che gli attori tutti si distin- 





sero per naturalezza, forza di sentimento 


e verre, 

Riportarono meritati applausi. . 

— Il 1 febbraio vi saranna altre hriose 
recite, come in ogni festa dal Carnovale, 
‘8 presto.ci darà Torquata e il hello Tom- 
mago Moro. . 


'— TE Circolo lo vedo omai lanciato anno, sempre moltiplicando i vanlarei e 
molto avanti, congratulazioni dunque ed | le facilitazioni, sempre cercando mi.ve 


anguri di sempre felici risultati. 


È, 


‘a dire il vero, il pane che qui si andava 





IL PICCOLO EROCIATO 


TRICESIMO. 
Per l' Unione Professionale, — Monsignor 


Gori, chiamato dal nostro Pievano gio- 


vedi 22 u. s. alle ore 14, tenne una confe- 


renza spiegativa aull' Unione professionale 
che fra pochi giorni a Tarcento passerà 
alla nomina del Consiglio Direttivo, La 
tovferenza ebbe huogo nel cortile della 
casa canonica all aperto per la semplice 
ragione che il brigadiere locale in base 
alla famosa circolari Cocco-Ortu notificò 
il divieto di tenerla in chiesa. Qui non 


mi fermo a discutere sul valore gruridico 
e legale di detta circolare. Fra poco si 


pronuncierà in proposito l'autorità giudi- 


ziaria per tua consimile riunione tenuta | 
in chiesa a Tarcento. Dare incredibilà 

i improntitudine e la facilità con cui si 

emanano circolari diracoviaue in tempi 

di tauto vantata liberti. 


Premessa questa digressioneella, ritoroo 
all'argomento, Alla conferenza partecipa» 
rono meglio di 500 operai. IFungeva da 
presidente il comm, Casagola cha con 
chiare e prudenti parole espose il mativo 
per cui la conferenza si dovè tenere al- 
l’aperto non ostante la rigidità della sta- 
gione, e presentò i oratore Mons, Gori, 
I quale per più di mezz'ora spiegò la 


finalità molteplici che ai prapove I Unione 


professionale e i mezzi per riuscire nel- 


" intento, 

E qui s'impegnò un po'di discussione. 
Il signor Nicolò Piloeio [sce parecchie 
obbiezioni cui l'oratore diede soddisfarenti 
apiegazioni, Inoltrarona delle domande 
anche i signori Desia Desiderio ed altri, 
ascoltati con vivissimo intererse, 

Verso le 4 si asiolse la seduta e tubi 
ritornareno eranguillamente alle loro case, 
L'impressione negli operai fn ottima. 

Degni di encomia i signori che do- 
mandarono la parola senza riguardo, 
perchè la discussione quando sia ogget- 


‘tiva ed imparziale apporta sempre. bene- 


fici risultati a serve a sfatare equivoci e 
pregiudizi. 
0 NIMIS. 

Per P Unione Professionale, — Domenica 
scorsa di sera Mora, Protasio Gori tenne 
qui. una conferenza sull Unione profes- 
sionale a numerosa adunanza. Interpretò 
lo statuito dal lato religioso-morale-intel- 
lettoaie ed economico specialmente, Parlò 


| molto animato, con larghezza, con chia- 


rezza; sicthò gi sperano molte adesioni, 


SAPPADA. 
Vengisci gradi srito zero! — La Coope 


Faliva di consten, — Pro pane, 


(Quest'anno geunaio si seguala per le 
gue stranezze meteoriche facendoci pas» 
gare repentinamenti da uo tenpo umi- 
dictio è piovoso a un freddo veramente 
occessivo, La settimana ultima passata il 
termometro segnava 21 centigradi sotto 
zeto. Nel vicino capoluogo mandamen- 
tale, Santo Stefauo del Cadore fiugse a 
seguarne 26 agtta zero. Quinti non si 
lamentino în Friuli se #'agghiaccia qual 
che rubinetto dell'acqua, mentre qui si 
agghiacciano anche i paei... se non sono 
bene riparati. 

La locale Cooperativa Cattolica dd on- 
sumo che, nonostante le guerre e le prg- 
iezis di mal’ augurio di due anni or sono, 
progredisce sempra meglio nella sua 
azione benefica, da pochi giorni attiv il 
forno rurale cooperativo. Era un vere 
bisogno che sorgesse questo forno, perchè, 


pan mn 


facendo era fatto abbastanza male e di; 
più aveva il pecolo difetto di essere uti 
po” troppo MEEUSEN, 
Ben vonga duugne la ava istituzione | 
che gia ha rigcosse il plauso e la soddi- 
sfazione generale in paese, Lo scrivente. 
le fa poi i più lieti e sinceri auguri di | 
vita lunga e rigogliosa e che possa aami- 
pre soddisfare all'appetito e anche alla. 
borsa di questi lorti alpigiani. 
VAL D'INCAROIO. 


Prima festa sonale a Salino, - Per l'arte, 
— Fin dal 1 gennaio dell’anno decoro 
cominciava a funzionare a Salino, in via 
sperimentale, una latteria sociale coope- 
ratiya A quest'anno, conosciuti ormai 
anche attraverso le difficoltà dei primi 
impianti, i grandi vantaggi che si gono 
ottenuti in un parse nel quale il Jatte si 
gprecava nel pienn senso della paraja, la ; 
latteria è sutrata MA nsiosa nel ano serando 


t 
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migliorie, senpre guadagnando nualla siot- 





1 


patie degli intelligenti. Di più quest'anno, 
per deliberazione unanime dei soci in 
seduta plenaria ba affermato il proprio 
carattere confessionale mettendosi sotto 
la protezione di S$. Antonio Abate c ce- 
lebraudo sabato scorso 17 corr. la prima 
fosta soviale con tutta la possibile pompa 
c solennità, 

Ed altre opere di vantaggio sociale 
sono omai più che nel desiderio di molti: 
ò nina fiamma che si nutre da sè, che 
Gieste rontinuamente ; una fiamma fatale 
rh. devri produrre necessariamente i 
migliori Srutti, Intanto per rendere sem- 
pie più universali i vantaggi di un’ap- 
propriata istruzione, abbiamo anche aperto 
una scuola di disegno tenuta.da un gio- 
vane intelligente fornito di cognizioni 
sode e pratiche per artisti muratori, Gor- 
raggio o Salinesi! è l'alba: Marciamo 
uniti nella opere della cristiana golida- 
rietà, marciamo uniti alla conquista di 
un miglior mezzogiorno! 

MORTEGLIANO. 

Per | assisienta degli emigranti. — Il di 

19 dello scorso mese si tenne qui un'a- 


dunanza dei parroci di Pozzuolo, Morte 


gliavo, Talmassons, S. Maria di Sclanicca, 
Lavariano è Castione di Strada, Inter- 
venne anche D. Eugenio Blanchini, Nel 
l'adunanza seguendo i voti dell'adunanza 
di Artegna, si presero delle serie ed utili 
disposizioni a favore degli emigranti dei 
nominati paesi, colla promessa di rive- 
darsi entro un mese tutti a Lavariano, Spe- 
riamo che l'esempio sia seguito da molti 
altri nei paesi ove più si emigra, 
CASTIONS DI STRANA 

Teatrino, — Anche quest'anno una eletta 
compagnia di giovani dei paese, istruita 
dai maestro comunale, e incoraggiata dal 
Rev.mo Parroco si è agsuuta i} lodevole 
impegno di sostituire leciti ed educativi 
trattenimenti aglingulsi e non sempre 
morali divertimenti del carnovale. Prov- 
vistasi d'an’ampia sala capace di più che 
quattrocento spettatori, la detta compa- 
gnia imprese già a svolgere uno scolto 
programma di drammi, commedie e farge, 
Ge ne sarà pe tutte le feste del corrente 
carniovale, 


IL SANTO VANGELO 


«ftesù salì sopra una barca e i nuoi 
discepoil lo seguirono, Quand'ecco una 
fork tempesta levarsi io mare, talchè la 
nave veniva ricoperta dalle onde. ` Giò 
nuo ostante Gesù dormiva. 

Allora i discepoli gli si avvicinarono, e 
svegliatolo gli dissero: Signore salvateci : 
ga 00 perlamo, — Gesù ilisse loro: Per- 
chè temete, o uomini di poca fede? E 
levatosi tosto cemendò ai venti ed al mare 
e si fece una gran calma, Qade la gente 
restò ammirata, è diceva: Chi è mai cos- 
bui al quale ubbidiscono i venii e il 
mare ? » . 

Dove si trova Gesù, uon dere aver luogo 
aleun timore, Peroechè Gesù è Dio onni- 
potente, che comanda agli uomini ed alle 
cose, Gesù si trova nella Chiesa Cattolica, 
alla quale ha promesso la sua perenne 
ABeistenza, 

To sarò con voi, diss'Egli agli Apostoli, 
lino alla consumazione dei coli ». 

E nella persona degli Apostoli Gesù 
parlava alla Chiesa Guttolica e in. modo 
spetiale al capo e ai capi di Essa, Per 
la presenza di Gesù nella Chiesa, questa 
uu teme di nulla. Gest ncqueta i venti 
e ie burrasche di tutte le persecuzioni e 








Idi tutte le eresie ed errori che sorgono 


intorno a Lei, e sembrano minacciare la 


“sua rovina, Noi fedeli della Chiesa dob- 


biamo prender motivo da questa sua in- 
rincibilità per difenderla sempre più at- 
tivamenta e non per darci all’ ignavia, 
tutto rimettendo all’onnipotenza di Cristo, 
Cristo certamente non lascerà perire la 
sia Chiesa, ma esige assolutamente anche 
l'opera nostra, 

Dow Gristo non deva aver luogo il 
timore, Ognuno di noi procuri di stare 
unito a risto nei Sacramenti, Quasta 
unione ci darà forza è coraggio a vincere 
ie battaglie dell'anima e ci farà ancora 
trionfare delle disgrazia di questa vita, 
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gricoltura, Industria e Comm. 


Regole da usarsi molla compara de' conoirel, 
T campioni devono essere prelevati, 


appena arriva la merce; perchè se si 
PATATA k rir Lai Ple i Lac ee ni 


Tip, del Sesciara — {Elisa 


ritarda si possono avere delle variazioni 
dannose o a chi compra, o a' chi vende, 
l perfosfati retrògradana, come sappiamo, 
agssaudo cio in parte dallo stato salu- 
ile nell'acqua ally etato insolubile, Ora 
non. è giusto, che un fabbricante che ha, 
venduto un perfosfato con 15 gradi di 
anitrive losforica solubile, debba poi 
acquletarsi al pagamento di soli 14; 
perché l'acquirente col ritardare il pra- 
levamento del campione aveva fatto 
analizzare del ‘perfosfato di giù alterato. 

Le ricerche da [arei netlo ajalisi dei 
campioni inviati ai lavoratori devono 
essera indicate volta per volta. Esse sono: 

Pel nitrato di soda — azoto nitrico. 

Pel solfato ammonito — azoto ammo- 
niacale, 

Pei concimi di origine vegetale e anl- 
male — azoto totale, anidride fosforica, 
ed anche potassa e calca, 

Pei perfosfati d'ossa — anidride losfo- 
rita solubile nell'acqua e nel citrato am- 
monica. 

Pei fosfati minerali — anidride Iosu- 
rica totale. 

Per le Scorie Thomas -— anidride fo- 
sforica totale, o solubile nell'acqua, o nel 
citrato ammonico, 

Pei sali potassici — l’osstdo anidro di 
potagsa, 

Pei concimi calcarei — l’ossido di calce. 

Conosciuto poi il risultato d'analisi, 
ogni agricoltore puo calcolare il valore 
del concime, 

Per ciò fare non gli resta, che molti- 
plicare il prezzo che ha aut mercato ogni 
singola unità pel titolo risultato dal- 
l’analisi, 

Ma sari difficile, per nen dire impos- 
sibile, che tutte queste regola possano co- 
nogcersi e meno ancora praticarsi dai pig- 
coli possidenti, i quali -pel loro bisogno 
éomminano pochi quintali ogni anno di 
concimi chimici, Costoro saranno gem- 
pre vittima di speculatori inonesti del 
mercato. 

Però a guarentigia de’ piccoli consu- 
matori si sono istituiti e si vanno isti- 
tuendo dei consorzi, delle unioni, dei 
sindacati agricoli, le quali istituzioni 
hanno per iscopo di provvedere i conci- 
mi di qualità garantita. 

A ipuesto istituzioni quindi rivolgonei 
gli agricoltori e si rivolgano in forma 
collettiva, cioè uniti in società mediante 
i proprii rappresentanti ed in tal modo 
potranno avere e la merce garantità nella 
qualità ed anche a prezzo più mite, che 
combperandoia singolarmente. . 
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Corso delle monete. 
Fiorini L. 2.09.74 — Marchi, L. 1.22.82 
Napoleoni L, 20.— — Sterlina L. 251 

Corone L. 1.04.87 
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Corriere commerciale 
SULLA NOSTRA PIAZZA 


Cereali, 


Non troppo pieni i mercati della setti» 
mana; discreti affari; prezzi sostenuti, 





Frumento da L. 23.758 24, — al quint, 
Avona » iiaii >» 
pegla » HBaalh_- > 
Granotureo giallo + 18.50 a 127% all Ett. 
Granobhirco bianco > HT_- 11250 è» 
Giallone > IDE alzo >» 
Qialloncino novo è» N50 x > 
Cinquantino p 10, m 11,30 ». 
Borkoro4sso * -k L a 


Fagiuoli di collina da Hre 13. a 23. - Casta- 
gno da 15 a 851 quintale, 


Pollame 


Polli d’ India mw. da lire LIO a 150 at chil. 


Polli d'Indiz femm. >» 1104118 » 

Galline > tal œ 

Oche morto + 1.15 a 1,30 > 
Foraggi 


Fieno nostrano da lire 6. a lire 6.50 al quinti. 
Fieno dell'alta n, » E- > SO è» 


Fieno della bama >» 4—- >» 5_ +>? 
Erba Spagna er G_- » GSO » 
Paglia » d- > 450 >œ 


Mercato abbastanza animato con prezzi 
sostenuti, 
Generi vari, i 
Burro latteria da 2,40 a 2.80. Burro 
slavo da 210 a 240. 
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